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BILANCI A CONFRONTO 

I conti in tasca 
ai partiti italiani 

La questione di un dibattito sui rendiconti e della persistente sottovalutazione dell'in­
teresse pubblico rappresentato dai partiti - Le nuove tendenze del bilancio della DC 
Ma chi ne finanzia le correnti? - A colloquio con l'amministratore del PCI, Guido Cappelloni 

Un'interpretazione letterale. 
quando non anche restntti-
va, delle disposizioni di leg­
ge sulla formulazione dei bi­
lanci dei partiti . Poi un'af­
frettata pubblicazione dei con 
suntivi. Infine la rituale con­
segna dei rendiconto alle prò 
sidenze delle due Camere. E 
via: anche quest 'anno sca­
denze e obblighi previsti dal­
le norme sul finanziamento 
pubblico son passati quasi al­
la chetichella, praticamente 
senza alcun seguito. Per esem­
pio senza che nessun parti­
to avvertisse l'esigenza di un 
pubblico confronto sul prò 
prio bilancio, come hanno fat­
to i comunisti con la loro 
già tradizionale conferenza-
stampa di fine gennaio, per 
non parlare della miriade di 
iniziative in corso (sempre e 
soltanto da parte del PCI) a 
livello regionale, federale, se 
zionale. 

Perché questo silenzio da 
tut t i gli altri partit i? Giro 
la domanda a Guido Cappel­
loni, l 'amministratore del Par­
tito comunista. « Alcuni — ri­
sponde — erano e sono trop­
po distratti da grane diverse 
seppur sempre di carattere fi­
nanziario: fondi CIA. busta­
relle Lockheed, eccetera. Altri 
forse per timore di qualche 
imbarazzante richiesta di ve­
rifica di dati in nessun modo 
spiegati ». Per Cappelloni c'è 
anche un terzo motivo che, 
osserva, sotto l'aspetto poli­
tico è giustilicazione non me­
no inaccettabile: « La persi­
stente sottovalutazione del 
fatto che un partito, un qual­
siasi partito democratico, è or­
mai un dato di interesse pub­
blico. A maggior ragione og­
gi che c'è il finanziamento 
dello Stato, e quindi il ricono­
scimento non so'.o formale che 
i partiti sono uno strumento 
fondamentale dell'organizza­
zione della partecipazione dei 
cittadini alla vita pubblica. 
Anche per questo s'è detto e 
ripetiamo che i partiti devo­
no essere altrettante "case di 
vetro", no? ». 

Patto s ta che oggi — e rin­
viamo solo per un momento 
11 discorso sui finanziamenti 
occulti e illegali — per guar­
dare in casa d'altri non c'è 
che un modo: spulciare 1 bi­
lanci ufficiali dei partiti e 
le tacitiane relazioni che (non 
sempre) li accompagnano, per 
cogliervi, se non la pura ve­
rità. almeno le linee di ten­
denza di una logica « ammi­
nistrativa » che è in defini­
tiva lo specchio di precise 
scelte politiche: di democra­
zia Interna, di rapporto par­
titi-militanti cittadini, di for­
mazione insomma delle basi 
dì consenso se non anche del­
la partecipazione. 

« Ecco, partiamo proprio da 
qui », m'interrompe Cappel­
loni prendendo alcuni dati . 
« La prima conferma della ne­
cessità e dell'urgenza di una 
profonda riconsiderazionc dei 
rapporti tra molti partiti e 
i cittadini sta nella composi­
zione delle entrate dei bilan­
ci. E dico questo non soltan­
to per i partiti in se ma per 
lo sviluppo e il consolidamen­
to di una reale vita democra­
tica del Paese ». Che cosa ri­
vela infatti l'analisi dei con­
suntivi. sotto quest 'aspetto? 
« Rivela, anzi ribadisce clic, 
se si eccettua il PCI — in cui 
domina e anzi si è ulterior­
mente accresciuto il peso del­
la contribuzione e del lavoro 
volontario degl'iscritti, dei 
simpatizzanti e degli elettori 
—, per tutti gli altri partiti, 

L'INCIDENZA DELLE QUOTE ASSOCIATIVE 
SUL TOTALE DELLE ENTRATE 

(Tra parentesi l'incidenza complessiva dell'auto­
finanziamento sulle entrate) 

Anno '74 

PCI 27,27% (55,19%) 
PSI 17,69% (41,78%) 
DC 13,06% (24,28%) 
PSDI 9,74% (26,12%) 
MSI 3,61% (20,24%) 
PLI 2,10% (12,26%) 
PRI 0,19% (4,57%) 

N O T A : a differema dell'anno scorso, 
denunciato entrale per quote associative, 
alle sodi periferiche. 

Anno '75 

29,28% (60,08%) 
20,99% (43,30%) 

9,9 % (39,48%) 
8,97% (13,85%,) 
4,89% (13,43%) 
2,30% (15,11%) 

— (3,15%) 
quest'anno il PRI non ha 
in quanto esse r'mangono 

quale in maggiore e quale in 
minor misura, il finanziamen­
to pubblico continua come lo 
unno passato a fare la parte 
del leone, con la parziale 
esclusione del PSI ». 

E gli altri partiti? « Appun­
to, partiti come "macchine 
politiche" die una volta ma­
gari andavano solo a petro­
lio o a banane, che ora pos­
sono fronteggiare parte del­
le loro esigenze con il finan­
ziamento pubblico, ma che in 
ogni caso continuano a non 
basare la loro fondumenfale 
forza economica e quindi un-
die politica sul lavoro, l'im­
pegno. il sacrificio dei pro­
pri militanti. Anche se biso­
gna rilevare attraverso l'esa­
me comparativo dei consunti­
vi '74 e 75 die in qualche 
caso si avverte almeno uno 
sforzo formule di adeguamen­

to alla nuova realtà, e alle 
nuove esigenze ». 

Certo, qualche partito con­
tinua a far conto sulle risor­
se dell 'autofinanziamento so­
lo per gli spiccioli. E' il caso 
dei socialdemocratici, che ad­
diri t tura peggiorano sensibil­
mente un già pessimo rappor­
to tra finanziamento statale 
e sostegno della propria ba­
se; dei neofascisti (i quali si 
vedono costretti ad ammettere 
che « i contributi volontari 
sono stat i nettamente infe­
riori al previsto»); dei libe­
rali; dei repubblicani. Uno 
sforzo interessante dì miglio 
ramento del rapporto la DC 
vorrebbe invece si cogliesse 
nel suo nuovo bilancio. Ma ì 
dat i forniti a sostegno, se 
non a documentazione, di 
questo dichiarato sforzo sono 
decisamente insufficienti e 
contraddittori . 

Pubblicità alle spese 
delle istanze di base 

Le ent ra te da tesseramen­
to fanno Infatti registrare 
una indicativa flessione (da 
2.750 a 2.500 milioni circa). 
mentre appaiono per la pri­
ma volta nell'attivo, e in mi­
sura non disprezzabile (1.500 
milioni) 1 proventi da «sotto­
scrizioni per la s tampa » e da 
«feste dell'amicizia ». C'è, è 
vero, il piccolo particolare che 
di sottoscrizioni e feste de, a 
parte l'infausta ventata di 
paesanerie fanfaniane e a dif­
ferenza delle iniziative comu­
niste sistematicamente conti­
nuamente verificabili, nessu­
no aveva ed ha mai saputo 
niente. Comunque, se questa 
indicazione corrispondesse al­
la realtà, bisognerebbe trar­
ne. pur con qualche pruden­
za, una prima indicazione, po­
sitiva quanto la tendenza — 
anch'essa rivelata dal con­
suntivo de — ad un aumen­
to della quota di entrate cen­
trali da redistribuire alle or­
ganizzazioni periferiche. 

Osserva però Cappelloni che 
si t ra t ta , anche qui. ancora 
solo di un mero dato conta­
bile non accompagnato da tut-
t 'una serie di necessarie spie­
gazioni. « D'accordo », aggiun­
ge. « è già qualcosa, soprat­
tutto se si tien conto che tut­
ti gli altri partiti, PSI com­
preso ma ovviamente escluso 
il PCI che anzi ha aumen­
tato ancora la quota già mag­
gioritaria di redistribuzione 

delle entrate centrali, tutti 
gli altri, dico, hanno fatto 
su questa strada la marcia 
del gambero, riducendo an­
che sensibilmente quel poco 
die nel '74 era andato alle ri­
spettive organizzazioni peri­
feriche ». 

Ma il problema di fondo 
che. come tut t i gli altri an­
che la DC non ha risolto, è 
un altro: prima e oltre al 
quanto viene redistribuito, c'è 
da sapere come, e cioè In ba­
se a quali criteri avvengono 
questi trasferimenti. « / co­
munisti — osserva Guido 
Cappelloni — hanno da tem­
po risolto il problema adot­
tando criteri rigorosamente 
oggettivi e democratici: la 
quota parte fissa del tessera­
mento e delle sottoscrizioni. 
la somma fissa per voto elet­
torale, i contributi aggiuntivi 
e correttivi per le organizza­
zioni del Mezzogiorno e per le 
zone in cui il partito prende 
meno del 20% dei voti. Ma gli 
altri, ed in particolare la DC 
che mostra di ro'cr fare dcl-
l'assegnazionc dei fondi alla 
periferia una chiave di volta 
del proprio bilancio, quali cri­
teri adottano, se mai esisto­
no? Conosciamo soltanto i 
criteri di tipo cgualitaristico 
adottati dai repubblicani. Per 
il resto, silenzio ». 

Ed è un silenzio che. oggi 
più di ieri, appare gravido 
di incognite e foriero di in-m 

L'INCIDENZA DEL FINANZIA­
MENTO PUBBLICO SUL TOTALE 

DELLE ENTRATE 

Anno '74 Anno '75 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
MSI 
Ptl 
PRI 

44,81% 
58,22% 
73,88% 
75,72% 
79,26% 
87,74% 
95,43% 

39,92% 
56,70% 
86,15% 
60,52% 
86,57% 
84.89% 
96,85% 

L'INCIDENZA DELLA REDISTRIBU-
ZIONE ALLE ORGANIZZAZIONI 
PERIFERICHE DELLE ENTRATE 

COMPLESSIVE DEI PARTITI 

Anno '74 Anno '75 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PRI 
MSI 

56,49% 
23,25% 
29,57% 
36,83% 
37,77% 
47,83% 
33,37% 

63.33% 
15,85% 
31,15% 
43,63% 
26,44% 
24,39% 
30,19% 

quietanti sospetti. Per la DC 
appun to il primo e dec.sivo 
interrogativo riguarda le cor 
renti: il suo bilancio non 
ne parla, si riferisce solo a! 
le s t rut ture ufficiali del par­
tito. Come fun'/ionano allora 
le correnti? Cioè chi le finan-

i z:a, chi paga i loro giornali, 
i le lussuose sedi, il personale, 

un'attività spesso vorticosa e 
' in ogni caso quasi sempre co 

stosissima? «Sino a quando 
non verrà sciolto questo no- I 
do, non solo per la DC d'ai-

j tra parte ma in particolare 
I per questo partito, molti di- I 

scorsi sulla moralizzazione de!- j 
la vita pubblica continueran- < 

| no a restare in sospeso. E, so-
| prattutto. l'opinione pubblica 
I potrà trovare spontaneamen-
i te una risposta all'interroga­

tivo che daccapo in questi 
giorni è tornato di scanda­
losa attualità: dove siano fi- j 
niti gran parte dei soldi ver­
sati dalla CIA. dalla Lo­
ckheed e da quant'altri han­
no continuato a foraggiare 
certi partiti anche dopo l'en­
trata in vigore della legric 
sul parziale finanziamento 
pubblico ». 

Ma qualcuno sostiene — 
lo ha fatto per esempio gior­
ni fa il segretario ammini­
strativo del P3I. Luciano De 
Pascalis — che « i soldi non 
bastano», e non lo ha det­
to a giustificazione di chi ai 
avvale di finanziamenti ille­
citi. La risposta di Cappello­
ni è articolata, sino a com 
prendere almeno tre ordini j 
di problemi. « Intanto — os j 
S T / , 1 —, bisogna vedere per 
che cosa si spende. Ovvio, se 
i soldi devono servire ad alt- > 
meritare un apparato farao I 
nico e clientelare, allora non I 
c'è pozzo di San Pi trizio che \ 
tenga. Dicevano che siamo j 
un partito burocratico e ceri- i 
tralizzatore, no? Bene, se j 
l'anno passato siamo stati gli Ì 
unici a contenere in poco più 
del 5% le spese per ti perso­
nale, que+t'anno siamo scesi I 
al 4J>%. Vogliamo vedere gli | 
altri, tutti gli altri? La DC 
è salita dal 10 al 15%, i libe- | 
rali hanno triplicato questa 
spesa e tutti — persino il 
piccolo PRI — sono ormai 
oHre il Wn. No. un partito 
non può essere fonte di red­
dito, E meno che mai il no­
stro: non a caso lavoriamo 
già alla realizzazione del pia­
no pluriennale '76'79 le cui 
ambiziose previsioni si basa­
no sull'aumento della quota-
tessera sino a 10 mila lire, 
delle sottoscrizioni (sino a 
10 miliardi per "l'Unità" e 
di due per quella abbinata 
alla campagna di tessera­
mento), del lavoro volontà- | 
rio ». I 

Poi bisogna vedere come e | 
quanto si spende, ad ogni li­
vello di organizzazione politi­
ca. Guido Cappelloni ricor­
da come. a!Ia conferenza-
stampa di presentazione del 
nastro bilancio '75 appena 
qualche sett imana fa. sia sta­
ta proprio una domanda che 
voleva essere a trabocchetto. 
a suggerire un'ulteriore ini­
ziativa chiarificatrice, facil­
mente imitabile. Si t ra t ta di 
un evidente, forse inevitabile 
difetto della legge sul finan­
ziamento dei parti t i : nei bi­
lanci non è infatti previsto 
che si renda conto dell'attivi­
tà finanziaria delle orzanizza-
zioni periferiche. Se Io aves­
simo fatto già col b;lanc:o 
'75. il consuntivo PCI sareb­
be salito da 27 ad una qua­
rantina di miliardi. 
• m^&ì3"- remo al più presto 
questa lacuna ». annuncia 
Cappelloni. a Intanto. tra 
qualche mese il PCI fornirà 
dati esatti su quanto e come 
spendono anche le articola­
zioni di base dei comunisti. 

1 E. inoltre, all'incontro con i 
I giornalisti dell'anno prossi-
| tuo faremo partecipare anche 
j i responsabili di amministra-
; zione di qualche comitato re-
j gioitale, di qualche federazio- ì 
1 ne. di qualche sezione perche j 
I spieghino anch'essi come la-
• variamo, e come spendiamo 

Il Gran Sasso 
perforato per 
circa tre quarti 

La prossima p i i m a w r a si compirai il set­
timo .inno dal giorno in cui i fianchi del 
( i rat i Sa-^so. dalla parte dell 'Aquila e dal'u 
parte di Teramo. furono attaccati coiitem 
ixiraiieuiiieiite da frese mei.cannile p.r .sci 
vare nelle Macere del gigante due ga l l i ne 

parallele, attraverso le quali pascerà l'auto 
•strada Koma L'Acni.la con relative dirama 
/ ioni (Gran Sasso-Teramo, A \e / /ano Pesca 
ra) . Ma. bene che vada - se cioè i lavori 
non subiranno interruzioni — ì! traforo (:1 
secondo del mondo: m. 10 17."> contro e. li 
ll.W'O del Monte Bianco) potrà dirsi effet­
tuato solo alla fine del 1U77 

Su quest'opera sono corse molte pò lenii 
che; si sa che su di essa ha molto |vsato 
la pratica clientelare di d i r i g i m i demoen 
st iani; non ]>>ehi sostengono che M tratta 
di un'impresa la cui uti l i tà non vale il suo 
enorme costo; al t r i affermano che è stata 
decina al di fuori e sulla testa del piano 
regionale di sviluppo. Oltre che molto da 
nani, l'opera è finora costata anche nume 
rose vite umane tra ì lavoratori ad essa 
addetti Non c'è dubbio comunque che essa 
suscita nel visitatore una grande impiv-
sione, che la foto qui r iprodotta m patte 
riesce a rendere. 

A che punto si trovano oggi le squadri 

colosso. 
Dal'a pane dell 'Aquila ver-o Teramo la 
galleria <li -ntisira è stata si. ivatu per 1200 
nieti e lineila di destra per -1.18.7 metr i . 
Dalla pane di Teramo la galleria di destra 
ha avanzato ih ni . .'< 1 ìt> e quella di .sini 
stra di m. .1 l'iìll !.'» iiicont'-o s- dunque prv 
visto ver so la fine di 1 1'.•'.".'. I'OV tvbbe av 
veli,te al l 'un uva a metà strada ne! e vi 
si ere del Gran Sasso, ime sotto una un 
inamuaria l i n a |vrpei idn\) ì . i iv i he d»lla 
vetta sprofondi verso la base della niontn 
gna lino ad incontrare le due gallerie 

(.Viaii'lo si il.ce v< traforo effettuato •> si 
intende appunto i l completamento della per­
fora/ione delle due gal'ene p.uallele con 
le relative OJK re di muratura, non è dato 
prevedere oggi — anche perche il costo del 
l'o|HM'a si è via via gonfiato l'ino a riiven 
tare assai ehv. i tn — quando e come verrai! 
no mi / ia t i . et lettuat i e l o n i h i - . i lavori 
autostradali. Anelli ' a questo pro|H>sito la 
polemica è divampata, poiché non si è man 
cato ih sosten.re che tutto i l t ra f f ico che 
la nuova autostrada potrà smaltire finir.) 
in un cui di sacco, eoe in un sistema arre 
i rato di strade inidonee ad assorbire la gran 
de corrente. 

Frutta miliardi il consumo gonfiato di analgesici 

IL DEL MAL 
Quali sono le specialità che (in associazione con barbiturici) si collocano nei primi posti delle vendite — Il pe­
ricolo di effetti tossici dovuto ad un uso massiccio e prolungato — Una dannosa disposizione del ministero 

In quale misura il mercato 
degli analgesici e degli anti-
nevralgici condiziona le abi­
tudini degli italiani? E quali 
sono le spinte commerciali 
che portano a gonfiare il con­
sumo di questi prodotti? La 
tendenza che emerge clamoro-

Querele del settimanale « Tempo » 
per le voci sui finanziamenti 

samente da parte del pubbli 
co e del medico il'uno e l'ai- j dicamento di contorto *>er e 
tro bersagliati da una pub- lezione. 
blicità ponetrante) è quella Proviamo a controntare le 
di rivolgersi (nel caso del sa- | cifre. Il più attendibile reper-
nitario. di indicare) verso u- | torio statistico sui consumi 
na ristrettissima, quasi esclu- I farmaceutici. l'« Internatio-
siva. gamma di specialità che ] na! medicai statistica ». che 

j registra annualmente 1 primi 
120 prodotti d'ogni sorta p.ù 
venduti m Italia, colloca m 
posizione di « alta classifica ». 

di fatto sono diventate il me i sentila la pubblicità at'.ra- i di que.sti medicamenti. 

I*i società editrice e il 
Comitato di direzione del 
set t imanale «Tempo» hanno 
incaricalo ieri matt ina i loro 
legali — informa un comu­
nicato — « di sporgere que-

" L'Europeo " (Rizzoli >. 
« Nella querela — aggiunge 

il comunicato — i suddot'i 
.signori hanno avuto ampia e 
completa facoltà di prova 
per documentare dinanzi 

verso ì mass media K abbia­
mo visto quanto ledditi/ia 
possa essere una simile ope­
razione. quando ; prodotti m 
questione rispondono ai n > 
mi sopra citati. 

Un'altra con.siderazione muo­
ve dai modi con cui que.-ti 
analgesici vengono comune 
mente assunti. L'ambito e 
quello definito dalia co.s.d-

per i! 11)74. due analse.-.c: di | detta « p.ccola pa to loga» , il 
larghissima notor.età: VOp- mal di capj o i disturb. cau­

sati da depressione atmosfe­
rica. i lievi dolori reumatici 
da raffreddamento e ì p u 
.svar.at: f.istid. collaterali d: 

reìa per diffamazione conti- magistrato le affermazioni 
nuata e aggravata contro le j clTe ripetutamente hanno 
seguenti persone: 1» Piero pubblicato sui loro rispettivi 
Ottone, direttore del "Cor- ' giornali a proposito del set-
riere della S e r a " (Rizzoli- | t imanale " T e m p o " e in par-
Cefis); 2i Arrigo Levi, diret- I ticolare che: a) la nuova ge-
tore de " La s t a m p a " (Agno!- 1 stione di " T e m p o " sia fi­
l i ) : 3) Eugenio Scalfari. ! nanziata dal dott. Eugenio 
direttore di "Repubbl ica" 
(Mondadori-L'Espre.sso): 4» 
Giuseppe Cirannu. direttore 
della " Voce repubblicana " 
(La Malfa»; 5i Lamberto Se 
chi. direttore di "Panora­
m a " (Mondadori»; 6» Tom­
maso Gitrlio. direttore de 

Cefis presidente della Monte-
dison: b) che la nuova gè 
stione di " T e m p o " sia sor 
retta da un contratto pub 
Min iano stipulato con la 
SIPRA che gli garantisce. 
con una lettera di impegno. 
un minimo di 2 miliardi » 

Altre prese di posizione 
sulla vicenda Sihra-Mazzotta 

MILANO. 16 
Una replica di Umberto 

Silva e un comunicato de: 
lavoratori della casa rd. t r : 
ce Mazzotta sono gli elemen 
ti nuovi della vicenda erte 
contrappone all'editore il gio 
vane sazgista al .ontanato 
dall'azienda. 

« In riferimento al comuni-

i « esplosi in occasione del '.:• 
I cenzi.imento di Snva » per 
• i quali esi.-te una resix>r„sa 
• bil.ta della direzione In par 
i ticolare — si legjie nel comu 
I meato che ha concluso ì !a-

talidon al 32. posto (con 14 
milioni e 144.000 pezzi smer­
ciati) e la Cibalgina al 48'. 
Viene poi un terzo anti-
nevralgico, il Veramon, che [ differente ori'-iuie Per ciò ch« 

jj I pur non rientrando tra le i att .ene alla .sin'omatjlogia, la 
I prime 120 specialità, è tutta- I caratteristica dei tre prodot-
j via menz.onato per il nume- I ti e di o.sciilare tra opposte 

ro di pezzi venduti: quattro indicazioni: da una pi r te . 1" 
I milioni e 408.000. Optalidon serve e viene a.s-
1 Tre dunque sono le vedettes \ sunto anche come eufor.z-
; che si contendono «il merci- I zante ui stati depressivi ac-

to del mal di testa» in Ita- ! compasnat: o no da dolori 
j ha. Quanto alle case produt- ' localizzati, dall 'al tra: la Ci 
j tnci del'e prime due. rispetti- I t>('lgvnn e il Veramon vemio-
I Vilmente la Sandoz e la Ci­

ba. esso hanno ricavato ne! 
'74 le belle cif^e (calcolate su! 
prezzo d: vendita al pubbli­
co» di quattro miliardi e 292 
milioni per VOptalidon e di 
tre miliardi e 47a" milioni per 

i la Cibalqiita. Somme, queste. 
| che nelle entrate della San­

doz (complessivamente, per 
< tutte le specialità prodotte, di 
: 37 miliardi e Ó93 m.ì.oni) e 
I della Ciba (28 miliardi e 22i 
! milioni, senza considerare la 
j associata Geizyt superano ab-
j bondantemente il 10'. de! to­

tale 
Un sensibilissimo ritocco 

; degli utili va poi previsto per 

no spesso con.sum.it: come >«•- : 
' dativi, quando la pers sten- j 
1 za avi dolore fa r.ienere ! 
1 imp^ssibil" o comunque pre- j 
j c a r o il riposo notturno e :! 
' sonno L'associazione in e.->-
! SÌ contenuta tra aminofrna- i 
I zone (antipiretico «• anal-jcsi j 

co» e il h.irb.tur.co a fnnzio i 
ne sedativa («corpo di San 
doz > ne'.YOptnlidon e '< r ir-
pò d: Pfeiffer * nella Cibai-
ginn/, interferisce su', meta­
bolismo d; prepirat i non s.n ! 
romatic, < antib.o: in. ad e i 
sciupo» che il paz.cnte può | 
assumere contemporan-'arr.'r.- | 
te p"r l.i cura d ma'at t .e : 

>pec fiche te ;i caso della te- | 
traci"!.na nelle .nfpz.oni in- i 
te-t-nal.». con ,1 r.sul'.ato di 

"azione • 

NOTA : ORI ••» '.-se j " s g jc i ' ' j - i - .D a. e 
o-gai : : ! i ' 3 i ps,- ter c'i» t lite le e i l -atc 53 
d j j l t aisoc at . .2 . 

• so7di che sono di tutti: il par 
! tifo, anzi qualsiasi partito, è ! 

orma; un servizio pubblico: ì cato dell'editore Mazzotta. 
e b:soana che di questo i pri- j col qua'.e tenta una ridicola 
mi a rendersi conto, e ad giu.stificaz.one d:\ mio licen-

. operare conseguentemente, [ ziamento — scrive Silva — 
! sinno i dirigenti dei partiti», j prec.so quanto segue la de 
J 5: potrebbe obe t t a re che I fìn:z:one de! mio rapporto ri. 
, questo servizio costa troppo? j lavoro come d: pura con.-'i 
i *•• // problema — risponde — | lenza esterna è gravemente 
i e di considerare costi e rese | lesivo della reale rons.sten 
j non in termini c'ienlelari e 

il '75 «di cui non si dispon 
I vori — «certi metodi finora j ^ono ancora dati s t a t s t i c i 
, messi in pratica hanno come <,u: consumi», a causa non so- ' rendere nulla o qua 
| denominatore d: passare so ; 0 dell 'aumento del 12'- ne', j 

pra la testa dei lavoratori e prezzo dei medicinali, deciso j 
I m pai di un caso ai loro dan- nel marzio scorso, ma anche i 

n: » Successivamente, l'as- | <JI quella prat.ca instaurata 

1 C e [>»! da considerare — <• 
questo latto mette m luce in 
tutta 1.» sua gì avita la di 
spedizione ministeriale — il 
pencolo divh effetti tossici 
che un ino massiccio e pio-
lungato di prodotti da lian 

! co contenenti barbiturici, 
I può ob.eitivamente compor-
| tare. In questo scn.-o. assog-
I nettare all'olmi.go di r.cotta 

medica gli analgesici in asso-
I cia/.ione con barbiturici .signi-
i fica accettare una ragioni* 

vole e necessaria decisione 
: che molti pae.si eurojx-i han-
j no preso ir.à IÌA tempo; in 
I Inghilterra, per l'are solo un 
! esempio, VGptuhdon fa parte 
• di una categoria di faimaci 
1 d.i riguardare con severità 
! Quest'opera di eh..»rezza a 
1 vrcb!*-' oltretu't ') un dupli 
1 ce scopo. Da una pai ti' o 
1 nentare il pubblico a secoli-
| da dei ca.si e attraverso lo in-
| dica/.OH; del meri.co n he pò 
i tra e.--eie •nteip-'ll.ito cosi 
j una vnp.i por tu"te. senza 
j es.ser cnMr<''t- a n. onere al­

la vis.la p-r (>Lrn; mal ri; ca­
po o per un d.s'arilo ci: Me 
ve i.it.ta» V'i,,) iu-o di H-
nalges < : e .in' nevralgie: che 
ivr la loro <vin;>o-ì/ione (s;n-
L'-ila. < '-«è. «• non m a.s.̂ ocln-
zinne con barbiturici» si r.-
vel.no e«*nt. ria per.co.i pur 
non clini.unendo ,n efiicac.a. 
E. dall'altra. d..seìp'.mare fi­
nalmente la categoria de- prò 
rio't. ria h i i co , e non irià d: 
. b 'r.t'./zarp.'' li prezzo scu 
•••n trillo -i. con-cirjenzA una 
'-Tu**rr.i <«"mrr.erc.il»* s«~-nza li­
ni t.. come u iu ri.re::.va CI­
RÉ ri< 1 ma-rz.o .>cor.-o ha i:-
:• -•>).•:- tb.":i.en:v* p.-eviflto. 

Giancarlo Angeloni 

Ica. pur sconoscendo j da; medici mutualistici di pre- \ 
« al d. là del rapporto i scrivere un numero supeno- J 

i re di farmaci, scegliendo tra , 

I di potere, ma in termini poli- I za de", mio ruolo professiona 
le all 'interno de'i'az.end.i. 

nei. e insisto, di interesse col- : Tra l'altro ben .-ette libri pub 
-—' 'ettno. Son mi riferisco solo b'.icati dalla stessa ca=a ed. 

Sedici risposte a vista premendo un pulsante 

Analizzatore ultrarapido 
per gli esami del sangue 

della Mi zzo" a. d<ii canto 
suo. fa r.ferimento a « prò 
blem: e contraddiz.om » es. 
stenti nella casa editr.ee ed 

NEW YORK. 16 
Un apparecchio elettronico 

di grande precisione e di 
•estrema rapidità, frutto del 
lungo lavoro di ricerca e spe­
rimentazione di tecn.ct e -il 
scienziati americani, è entra­
to a far par te della indispen­
sabile attrezzatura dei o.ù 
grandi ospedali statunitensi. 
Si chiama DMA-16 P ed è ili 
dimensioni ridotte rispetto 
alle prestazioni moderne f r i ­
zionali che può offrire a me­
dici e analisti, t an to da poter­
lo paragonare ad un calcola­
tore elettronico portatile ri­
spetto alle comuni calcola­
trici. Per tanto è idoneo non 
solo per gli ospedali, labora­
tori per analisi o studi medi­
ci. ma in particolare nel cen-
| r i trasfusionali per un seve-
19 • necessario controllo sui 

donaton. sia nel loro normale , I resultai: degl: e-sami sono 
check-up. anche ;n rapporto j dati in temp: brevissimi e 
ad un programma d: medici- con quanti tà di siero o pla­
na preventiva, s'a prima di sma estremamente ridotti. 
ogni prelievo; nei centri di ) con tutti eli ovvi: vantaezi 
emodialisi nei pronto soccor- | che da ciò ne der.vano. Appo-
so. insomma in tutti quei | siti reagenti «.rmet.carr.ente 

alla poss:b:lità per lo Stato j tr.ee portano !i mia firma > 
d'i praticare ai partiti tariffe i , . , , , „ . „ ^ - . , , •^r-
,,-.^,,,7. /«•„-.,»•„»,.„„-•-. „ li. • L a.ssemb.e.t di .avorator 
socralt .tte.efom. po*tei o di < 
offrire tn modo direrso da og- i 

. ci d'iene e preziose oppor- j 

!

trinità- diritto di arcesso alla I 
TV. centri pubblici di stam- , 
pi. rete di locali pubblici. Mr 
Tifcri<co anche e soprattutto . 

l alti detnizion*- di misure ri- j 
! aorose per un'ulter'ore ridu- j 
j z'nne dei tempi e delle spese ; 
! elettorali, ver la reaolamentn- i 

r;o*7" e al limate ì'elim'nazione | 
del roto di preferenza, e co­
s'i va rwi'endo il sistema I 

semblea 
I che 
j con*r.a:tua!e .ntercor-o tra 
i Umberto S.Iva »• la Mazzo: 
• ta e ch'ore. Umberto Silva e 
i da considerarsi senz'altro un 
! lavoratore dell « ca-a editri-
; ce», avanzi de le cr.f.cn'- al 
j compor* imen 'o d-*l!o .- 'evo 
i S.lva li comun.c-ito sotto'., 
; nea come 5>..\a noa .ìbb.a r. 
I tenuto opportuno, benché .sol 
1 lecitalo. :<avere un incontro 
| con . lavoratori » e abb.a 

scelto un metodo « p.-*r.-onal: 
.-t.co « e -.ina po^ z.one e un 
comportamcii 'o di :;po d.r; 
eenz.a'.e 

Presidiati i macchinari 
in una tipografia di Lanzara 

reparti che spesso hanno as 
soluta urgenza di esami di la­
boratorio. 

L'apparecchio DMA -18 P 
permette, infatti, 16 esami 
scelti fra un elenco di venti 
cinque e funziona premendo 
semplicemente il pulsante 
corrispondente all'esame ri­
chiesto dando lettura digitale 
diretta e immediat i della ri­
sposta. Oltre a ciò consente 
di conoscere il tempo di coa­
gulazione del sangue (tempo 
di protrombina) ed ha incor­
porata una camera di incu­
bazione a 37" C. 

s.g:!'.a:i e protetti sono star. 
appunto stud.ali con l'ob -
b.ettivo d: r.durre al massimo 
: temp. di analisi. 

L'apparecchio. presentato 
recentemente al convegno in­
ternazionale di terapia tra-
sfus.ona'.e d: Tor.no. può es­
sere corredato da s tampante. 
telescrivente e registratore. 
ed il suo costo è di pochi mi­
lioni : "abbastanza convenien­
te in questo periodo di crisi, 
rispetto ad al tr i analizzatori 
automatici, del valore di cen­
tinaia di milioni, di cui alcu­
ni laboratori sono dotati. 

po'rfrro itnUino da incrosta­
zioni ass-iTde. artificiose e ro-
stn*-t<t"ie se non per r.ot 
crrtn-vnte soprattutto r>-*r 

0.'» rliri *. 
Mi zi; altri tacciono M--1 

b lanci, una •*«->'.tre p i a n t e d: 
silenzio è stata n l a ' a da tut 
ti t ranne che dal PCI. sul'a 
solenne i d i ch t a r azone di in 
tenti « che aceomnasmò tre 
anni fa l ' ipnrovaz'one del ' i 
legee su! fìnanz.amento, e che 
di questo provvedimento do­
veva fare solo il primo capi­
tolo di un lunsro e non Indo­
lore processo di moralizzazio­
ne della vita politica. 

Giorgio Frasca Polara 

Si è svolta ter: a Roma. 
presso l'Ufiicio prov.ncia'.e 

! del lavoro, una riunione fra 
| esponent. s:nd»ca:i. d.r.iren 
i ti della 
' .-< La G.u 
; tanti della Rome Daily A:n< 
i ncan SpA ine: C J : s t a c i -
! menti — d. propr.eta dell'.n-
I dustr.a'.e I.mzar.» — a. stani-
; pano numero-, quo: .dan:». 
i per esam.n.ire : prob.emi re-
j laf.v: al'a garanzia rie! po-
j sto d: lavoro. :n app'ica/.'.onc 
' di un accordo e.a st.pillato 
I nei luel.o dello scor-o anno 
! I dirigenti della soc.età ed.- proprietà 
j tonale hanno fornito ancora 
' una volta giustificazioni del 

tut to insoddisfacenti circa 
la condotta della direzione 
aziendale, annunciando che 
sono in corso trat tat ive per 
il trasferimento della proprie­

tà desk impianti 
I rapprcscntant. rìdila Fe-

deraz.cne imitar.a po'.izratic. 
e carta: ier.tno prc-.-ent: Bu 

società ed.'ona'.e i doni. Giovannini e Ava'.lone». 
izia »•. rapprcìcn- | hanno chiesto la ce.-;.iz.on.* 

• de. comportamento antiain 
! dacale. la revoca rie! ra.n •:• 
j c a t o licenz.amento ne: co.: 
j tront: di un dipenden'e e il 
; rispetto dell'accordo .stipulato 
i Fette mesi fa IXv r.anno ,«n 
I che rc-sp.nto ;! propos.to di 
! smembrare l'attività del com 
I p'esso tipografico. nonché 
| l'ipotesi di nuovi pa>saee. d; 

o add.rittura d: 
chiusura. affermando che 
tali propositi assumono un 
chiaro carat tere punitivo nei 
confronti dei lavoratori. Gli 
operai, frattanto, continuano 
a presidiare gli impianti ti­
pografici della società. 

I .e spec:a.:*a p.u costose. p-*r i 
i « pun-r^ -> C O I l'amili.lustra 
I zione san. tana, colpevoli- ri: I 

non aver vo.-ito rivedere !.« J 
i cer[\t-n/ one che reiz«ila : rap- , 
I port. med.c. mutue ; 
! A numeri — che p.u d'ozu: i 
I commento danno comunque la j 
{ m.sura rie', grande rii.e-.o e j 
i pidemioloj'.ro assumo in Ita [ 
. ha ria farmaci d- questo t.oo | 
: — va.e aggiungere qualche | 
1 conv.rieraz one Una. .nnan-
i Zitutto. trova mor.vo nell'uso | 
j arb.tr.ir.o fatto dal m.n re i 

ro della Sanità d. una faco. j 
j tà fom:ia dalla lezze che d- i 
ì sciplina gli stupefacenti e le ( 

s.istanza ps rotropK- S; t rat ta | 
della den.- 'one che ha sol'e- I 

! vato perplessità e res.stenze i 
presso e'.: stess* farmacisti, d: 

I T.ammefere alla libbra ven | 
1 dita analzesic: e antinevral-

z.cl. qua!: appunto tra e). ' 
' altri VOntnlTlnn. la Chi'ai- J 
1 na e :! Vcrnmr>n. che conten- j 
; zor.o b i r b t u r . c . :n pccolo do > 
' saee o ì 
! S: e -olii'o insomma con- j 
i t ro lo -p rito como.es-.-.o ; 
' d" r « lejz^ che punta a i e 
| -f*nri-sre ''obb!-evor:<*tà de'.'* ; 
! r.ce'ta rnm a m**zzo d: cont** t 
j n.rr^nto n""l''i=o •rra? ,onevo!'1 j 
I e rianno-o ri' fa*-ma"i. oy » 
j r.T*e un e r •vn - i twn tn »> OJ j 
j ^ ( , , f . v ì m o n , ( 4 , ;-j*to favore 
i d. sTyval.rà rt ffii=-=.= .me eh" I 

Ottan-io fuori dal contr<' 'o i 
delle tabelle en ' ro le oua!: ' 
erano state ziust^mente fatte J 
r 'entrare. tornerebbero al li- . 
bero e ind 'ser imnato smer- I 
ciò come prodotti da banco, i 
per 1 quali o'.trettutto è con- ' 
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